QUESITO:

Situazione di fatto: il contribuente residente nel Comune:
a) è stato iscritto come titolare di impresa per l’esercizio di attività di pubblico esercizio con forma giuridica di società in accomandita semplice dal 23.07.1990 al 07.12.2007;
b) dal 01.12.2006 è iscritto come coadiuvante dell’azienda agricola individuale del coniuge;
c) nel 2009 ha presentato domanda di rimborso per i versamenti I.C.I. concernenti gli anni 2007 e 2008.

Si chiede se è dovuto il rimborso, in considerazione che:

1. fino al 07.12.2007 il contribuente esercitava anche altra attività;

2. non è possibile accertare nel 2009 l’effettivo uso agricolo dei fondi in oggetto per le annualità pregresse;

3. l’azienda agricola dista a 25 km dall’ubicazione dei terreni in parola.

Inoltre si richiede se per l’annualità 2009 è necessario appurare l’effettivo utilizzo dell’area agricola da parte del coltivatore diretto.
RISPOSTA:

L’esenzione dall’imposta per le aree fabbricabili trova applicazione nel caso in cui ricorrano le seguenti condizioni (art. 2, comma 1, lett. b) D.Lgs 504/1992):

· il terreno edificabile deve essere posseduto e condotto dai soggetti indicati nel comma 1, dell’art. 9 del D.Lgs 504/1992;
· sul terreno deve persistere l’utilizzazione agro silvo pastorale mediante l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all’allevamento di animali.
Il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, all’art. 58, comma 2, stabilisce che agli effetti dell’applicazione dell’art. 9,comma 1, del D.Lgs. 504/1992 si considerano coltivatori diretti o imprenditori agricoli a titolo principale le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dall’art. 11 della legge 9 gennaio 1963 n. 9 e soggetti al corrispondente obbligo di assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattia. La cancellazione dei predetti elenchi ha effetto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Premesso ciò, al fine di accertare il diritto al rimborso al contribuente nel caso in esame risultano necessarie due condizioni, le quali devono essere provate dalla stessa poiché in sede di autoliquidazione dell’imposta non ha rilevato il diritto all’esenzione. 

Nello specifico spetta al contribuente documentare di essere soggetto all’obbligo, e di avervi adempiuto, dei versamenti dei contributi INPS (ex SCAU) per gli anni 2007 e 2008 riguardanti le 3 posizioni sopra citate (ad esempio mediante esibizione delle relative ricevute di versamento) nonché dimostrare l’effettiva conduzione del fondo agricolo.

In presenza dei requisiti sopra citati la titolarità di un’impresa commerciale in capo alla contribuente è irrilevante come pure risulta ininfluente anche la distanza dell’azienda agricola dal fondo.
Per l’anno in corso, nel caso in cui in sede di autoliquidazione dell’imposta il contribuente “dichiari” la propria esenzione dall’ICI non effettuando alcun versamento per l’immobile in oggetto,  l’onere dell’eventuale prova contraria spetterà invece al Comune in sede di accertamento.

